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TUTTAVIA:

« IMPOSSIBILITA’ DI PARLARNE IN GENERALE
COME SE FOSSE UN OGGETTO UNITARIO

« ETEROGENEITA’ DEMOGRAFICA:
« ASSENZA DI UNA RIFORMA DEI CONFINI

» SIGNIFICATIVE DIFFERENZE DI
POPOLAZIONE

(7.082 COMUNI CON MENO DI 10.000 AB.
ASSORBONO UN TERZO DELLA
POPOLAZIONE ITALIANA E 133 CON PIU’ DI

20.000 AB. IL 37%)

« ETEROGENEITA’ GEOGRAFICA:
« MONTAGNA/PIANURA
« NORD/SUD
 DIFFERENZE DI TASSE, TARIFFE, SERVIZI
« GRANDE VARIABILITA’ POLITICA

« DA CUI LA NECESSITA’ DI UNA
DIVERSIFICAZIONE AMMINISTRATIVA




Paolo Ferrario | Universita di Milano - Bicocca Laurea in Servizio Sociale,
www.segnalo.it Laboratorio Politiche legislative e servizi sociali: metodi di analisi e casi pratici,
p.ferrario@tin.it | Ottobre/Dicembre 2010

6° Unita Didattica/parte 2°:
COMUNI e SERVIZI SOCIALI: LA GESTIONE DEI SERVIZI IN FORMA ASSOCIATA

COMUNI:

MAPPA DELLE DIVERSE
FORME DI GESTIONE DEI SERVIZI

IN ECONOMIA
GESTIONE \_—"
DIRETTA
- ISTITUZIONE
- AZIENDA SPECIALE

FORME di
GESTIONE

amaggioranza

- SOCIETA’ -~ pubblica
PER AZIONI d magagloranda

privata

GESTIONE
INDIRETTA

tramite

- Forme miste
pubblico / privato

T es. Fondazioni
di partecipazions

DELEGA di  tramite

ESERCIZIO - DELEGA ALLA ASL
te - APPALTO
ESTERMALIZZAZIONE tramite
- ACCREDITAMENTO

FORME ASZOCIATIVE
FRAENTILOCALI

> Vedila relativa Mappa

RIFERIMEMNTI NORMATIVI:

« Dlgs 26772000, artt. 113-117

« Dilgs 502/1992 e successive modifiche, art. 2/comma 2
+Leqoe 328/2000 art. 5, 6, 11
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LE CLASSIDEMOGRAFICHE DEI COMUNI ITALIANI
Numero di abitanti Numero %
di comuni
fino a 5.000 5.899 72,83%
da 5.001 a 10.000 1.166 14,40%
da 10.001 a 15.000 399 4,93%
da 15.001 a 20.000 182 2,25%
da 20.001 a 30.000 167 2,06%
da 30.001 a 40.000 106 1,31%
da 40.001 a 50.000 44 0,54%
da 50.001 a 65.000 52 0,64%
da 65.001 a 80.000 18 0,22%
da 80.001 a 100.000 17 0,21%
da 101.001 a 250.000 37 0,46%
da 251.001 a 500.000 [ 0,09%
oltre 500.000 6 0,07%
TOTALE 8.100 100,00%
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COMUNI:
DIFFERENZE DEMOGRAFICHE

COMUNI COMUNI COMUNI COMUNI

PICCOLI MEDIO- MEDIO- oranNp| | METROPOLI

FICCOLI GRANDI
circa 5.800 circa 1.800 circa 274

Strumenti diversi
per situazioni diverse

STRUMENTI AMMINISTRATIVI
PER LA GESTIONE ASSQOCIATA:

+ CONVENZIONI INTERCOMUNALI * COMUNI METROPOLITANI
. CONSORZI . DECENTRAMENTO
COMUNALE

+ ESERCIZIO ASSOCIATO DI
FUNZIONI E SERVIZI

+ UNIONI di COMUNI
+ ACCORDI di PROGRAMMA
+ GESTIONE DELEGATA ALL'ASL

+ COMUNITA’ MONTANE
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LA FRAMMENTAZIONE TERRITORIALE

CON LA POSSIBILITA’ DI GESTIRE

COME CONCILIARE

DEI COMUNI ITALIANI

FUNZIONI COMPLESSE ?

A PARTIRE DAGLI ANNI "90

LA LEGISLAZIONE SI E' ORIENTATA NEL FAVORIRE

LE DIVERSE FORME DI GESTIONE ASSOCIATA
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COMUNI:
MAPPA DELLE FORME DI

GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI

GESTIONE DI GESTIONE
ASSOCIATA AMMINISTRATIV A \

CONVEMNZION]
INTER-COMUMNALI

CONSORZI
INTERCOMUNAL

TRAMITE
STRUMENTI

NI
INTERCOMUNALI

COMUNITA'
MONTAMNE

DELEGA
ALLE ASL

FAYORITI DA
STRUNMENTI D
FROGRAMMAZIONE

ACCORD di
FROGRANMMA

Incentivi all’
ESERCIZIO
ASSOCIATO delle funzioni

RIFERIMEMNTI NORMATIVI:
« Digs 267/2000, artt. 30 - 35
« Dlgs 5021992 e successive modifiche, art. 3fcomma 3
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RAPPORTI INTERISTITUZIONALI:
LA CONVENZIONE INTERCOMUNALE

VOLGERE IN MODO COORDINATO FUNZIONI

A

Fibem B ER W

E SERVIZI DETERMINATI, | coMUNI E LE PROVINCE
POSSOND STIPULARE TRA LORO APPOSITE CONVENZIONIL.

| e B =Y

LE CONVENZIONI DEVONO STABILIRE | FINI, LA DURATA,

LE FORME DI CONSULTAZIONE DEGLI ENTI CONTRAENTI,
| LORO RAFPORTI FINANZIARI ED | RECIPROCI OBBLIGHI E
GARANZIE

PER LA GESTIONE A TEMPO DETERMINATO DI UNO SPECIFICO
SERVIZIO O PER LA REALIZZAZIONE DI UN'OPERA LO STATOD

ELA REGIONE, NELLE MATERIE DI PROPRIA COMPETENZA,

possoND PREVEDERE FORME DI CONVENZIONE

OBBLIGATORIA FRA | COMUNIE LE PROVINCE, PREVIA

(]

STATUIZIONE DI UN DISCIPLINARE TIP
(Dlgs 267 2000 art. 30])
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RAPPORTI INTERISTITUZIONALI:
LA CONVENZIONE INTERCOMUNALE

COMUNI PROVINCIA

OBIETTIVO:

SYOLGERE

INMODO COORDINATO
FUNZIONI E SERVIZI

« FINI

+ DURATA
QON\!ENZIONE « RAPPORTI FINANZIARI
intercomunale « CONSULTAZIONI

Fonte: Decreto Legislativo 2572000, art. 30

COMUNI
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Articolo 31 del DLGS 267/2000

Consorzi

1. Gli enti locali per la gestione associata di uno o piu’ servizi
e |I'esercizio associato di funzioni possono costituire un
consorzio secondo le norme previste per le aziende speciali

2. Atal fine i rispettivi consigli approvano a maggioranza
assoluta dei componenti una convenzione ..., unitamente
allo statuto del consorzio.

3. In particolare la convenzione deve disciplinare le nomine e
le competenze degli organi consortili ... e prevedere la
trasmissione, agli enti aderenti, degli atti fondamentali del
consorzio; lo statuto, in conformita' alla convenzione, deve
disciplinare l'organizzazione, la nomina e le funzioni degli
organi consortili.

4, ..., 'assemblea del consorzio e' composta dai
rappresentanti degli enti associati nella persona del
sindaco, del presidente o di un loro delegato, ciascuno con
responsabilita’ pari alla quota di partecipazione fissata
dalla convenzione e dallo statuto.

5. L'assemblea elegge il consiglio di amministrazione e ne
approva gli atti fondamentali previsti dallo statuto.

6. Tra gli stessi enti locali non puo' essere costituito piu' di un
consarzio.

7. In caso di rilevante interesse pubblico, la legge dello Stato puo’
prevedere la costituzione di consorzi obbligatori per |'esercizio
di determinate funzioni e servizi. La stessa legge ne demanda
|'attuazione alle leggi regionali.
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RAPPORTI INTERISTITUZIONALI:
IL CONSORZIO

COMUNI PROVINCIA

GESTIONE ASSOCIATA
DIUNO O PIU® SERVIZI

‘ COMNVENZIOME ‘
intercomunale

| STATUTO |

CONSORZIO
intercomunale

Fonte: Decreto Legislativo 267,°2000, ant. 31
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ACCORDI DI PROGRAMMA

PER LA DEFINIZIONE E L’ ATTUAZIONE DI OPERE, DI INTERVENTI
o DI PROGRAMMI DI INTERVENTO cHE RICHIEDOND, PER LA LORO
COMPLETA REALIZZAZIONE, L' AZIONE INTEGRATA E

COORDINATA bl cOMUNI, PROVINCE E REGIONI, DI AMMINISTRAZIONI
STATALI E DI ALTRI SOGGETTI PUBBLICI ... IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
O IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA O IL SINDACO ... PROMUOVE

LA CONCLUSIONE DI UN ACCORDOQ | PROGRAMMA, ANCHE SU RICHIESTA
DI UNO O PIL’ DEI SOGGETTI INTERESSATI, PER ASSICURARE

ILCOORDINAMENTO DELLE AZIONI E PErR DETERMINARE | TEMPI,

LE MODALITA’, L FINANZIAMENTO ED 0GNI ALTRO CONNESSO
ADEMPIMENTO ...

PER VERIFICARE LA POSSIBILITA’ DI CONCORDARE L’ACCORDO DI
PROGRAMMA, IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ... CONVOCA UNA

CONFERENZA TRA | RAPPRESENTANTI DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI
INTERESSATE

LA VIGILANZA SULL’ ESECUZIONE DELL’ ACCORDO DI PROGRAMMA

E GLI EVENTUALI PROVVEDIMENTI SOSTITUTIVI SONO SVOLTIDA UN
COLLEGIO PRESIEDUTO DAL PRESIDENTE DELLA REGIONE ... E COMPOSTO
DA RAPPRESENTANTI DEGLI ENTI LOCALI INTERESSATI ...

(Legge 142/1990 art.27)

L' INTEGRAZIONE SCOLASTICA ... S| REALIZZA ... ATTRAVERSO:
LAPROGRAMMAZIONE COORDINATA DEI SERVIZI SCOLASTICI CON
GUELLI SANITARI, SOCIO-ASSISTENZIALI, CULTURALI, RICREATIVI,
SPORTIVI ECON ALTRE ATTIWITA' SUL TERRITORIO GESTITE DA

ENTI PUBBLICI O PRIVATI. ATALE SCOPO GLI ENTI LOCALI, GLIORGANI
SCOLASTICI E LE UNITA’ SANITARIE LOCALI ... STIPULANO GLI

ACCORDI DI PROGRAMMA
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FORME ASSOCIATIVE:
ACCORD! DI PROGRAMMA

COMUNE] JCOMUNE] [JCOMUNE PROVIN- . ALTRE
. —_ — ... CIA AMPA. PUBBL .
L L g

OBIETTIVO:
INTERVENT| CHE RICHIEDONO
L’AZIONE INTEGRATA DI PIU' SOGGETTI

COMFERENZA
tra i rappresentanti

[ N uie B i

— 2
L

F 3

ACCORDO DI
PROGRAMMA

Fante: Decreto Legislativo 26772000, art. 34
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IL PIANO DI ZONA
nella Legge 328/2000

E'ADOTTATO

STRUMENTO TRAMITE

DI LETTURA DEI
- BISOGNI

- DOMANDA

- OFFERTA

¥

ACCORDO DI
PROGRAMMA

L

STRUMENTO PROCEDIMENTO
TECNICO-PROFESSIONALE AMMINISTRATIVO
ORIENTATO

ALLA PROGRAMMAZIONE

E ALLA COMUNICAZIONE
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LA GESTIONE DEI SERVIZ| SOCIALI:
LA DELEGA DI ESERCIZIO DAl COMUNI ALLA ASL

Leregole:

“L’USL puo assumere la gestione di attivita o servizi socio-assistenziali

su delega dei SINQOli enti locali con oneri a totale carico degli stessi ...
L’ USL procede alle erogazioni solo dopo la effettiva acquisizione delle
necessarie disponibilita finanziarie”

DL 502/1992 e successive modifiche, art. 3comma 3

Unarappresentazione visiva:

COMUNI
COMUNI CONFERENZA
DEI SINDACI: DIRETTORE
..................... INDIRIZZI SUI | GENERALE
COMUNI PROGRAMMI
COMUNI
SERVIZI
SOCIALI

AZIENDA SANITARIA

GESTIONE MEDIANTE
DELEGA DI ESERCIZIO

SSNASL
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UNIONI DI COMUNI

UNQ O PIU' COMUNI DI NORMA CONTERMINI

T

* ATTO COSTITUTIVO

= STATUTO

ORGANI dellUNIONE:
* PRESIDENTE

Dlgsn. 26772000 art. 32
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Le Unioni di comuni

Somo 283 e Tniomi dei comemes in Mabiz, chointarcs-
sano 1.355 smmnsteanni ool

1l mapgior nmnaro di Craon: =i bove m Lombardia
{56 con 300 comanl) & in Fismanta (48 @ 311 omu-
nij, manira il mminor nameee d&i forme di sssociaria-
nismo 11 trove. i Trantino-Alo Adige (2 Undoni & 3

comur), mbna & Toecena (gntrumba oon uma sola
inions & rispatiivamants con B & 15 anoministrazia-
ni comurrali}

11 38% dé1 comuty mobsam @11 3% di gualh puglis-
ai aderzcond u forme assooatvwa: 51 ratts deda pec-
centafi poh elaste in ermin & adiesiona
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